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NOTA STAMPA 

 
 

GLOBAL COMBAT AIR PROGRAMME, SVELATO IL NUOVO MODELLO DEL VELIVOLO DA 
COMBATTIMENTO DI NUOVA GENERAZIONE 
 
 

Farnborough, 22/07/2024 – Le tre nazioni partner del Global Combat Air Program (GCAP) – Regno Unito, 
Italia e Giappone – hanno presentato un nuovo modello concettuale del caccia di nuova generazione al 
Farnborough International Air Show. Insieme per la prima volta alla fiera di Farnborough, i tre partner 
governativi del GCAP e i partner industriali strategici BAE Systems (Regno Unito), Leonardo (Italia) e 
Mitsubishi Heavy Industries (Giappone), illustreranno i passi significativi del programma che porteranno al 
caccia di nuova generazione. 
 
Il modello di nuova concezione in esposizione allo stand GCAP (padiglione 5), presenta un design evoluto 
con un'apertura alare maggiore rispetto ai concetti precedenti per migliorare l'aerodinamica del velivolo.  
Gli ingegneri di BAE Systems, Leonardo e Mitsubishi Heavy Industries stanno lavorando insieme nell'ambito 
di un accordo di collaborazione alla progettazione e allo sviluppo del caccia di nuova generazione utilizzando 
una serie di strumenti e tecnologie digitali innovative, tra cui il computer modelling e la realtà virtuale che 
consentiranno di progettare il design dell'aereo sin dalla fase di concezione. 
 
Guglielmo Maviglia, Chief Global Combat Air Program Officer di Leonardo, ha dichiarato:  
“Il ritmo del programma è straordinario ed è incentrato su basi solide, un’eredità industriale condivisa con 
ogni Paese, sotto la guida dei rispettivi governi. Dalla firma del trattato nel dicembre 2023, il programma ha 
visto un forte impegno da parte di tutti. Ognuno apporta qualità ed esigenze diverse, ma complementari. In 
questo momento stiamo lavorando per scambiare le reciproche conoscenze e raggiungere obiettivi comuni. 
Il programma è estremamente importante per l’Italia, per Leonardo, compresa la sede nel Regno Unito, e 
per l’industria italiana in generale. Il GCAP rappresenta il futuro dell’aereo da combattimento in una 
prospettiva di Sistema dei Sistemi, a beneficio delle generazioni a venire”. 
 
Herman Claesen, amministratore delegato di Future Combat Air Systems, BAE Systems, ha 
dichiarato:  
“Nei 18 mesi successivi al lancio del Global Combat Air Programme, abbiamo lavorato a stretto contatto con 
i nostri partner industriali in Giappone e in Italia, e con i tre governi, per comprendere e allineare i requisiti 
per un caccia di nuova generazione. Il nuovo modello, presentato al Farnborough International Air Show, 
mostra notevoli progressi nella progettazione e nella concezione di questo futuro caccia. Continueremo a 
testare ed evolvere il design, man mano che ci avviciniamo alla fase successiva del programma”. 
 
Hitoshi Shiraishi, Senior Fellow, GCAP, Mitsubishi Heavy Industries ha dichiarato:  
“MHI considera il progetto una preziosa opportunità per approfondire le conoscenze, poiché GCAP è un 
programma di sviluppo congiunto tra Giappone, Regno Unito e Italia, ci aspettiamo di ottenere risultati 
migliori e una conoscenza più approfondita combinando le diverse culture, esperienze e conoscenze delle 
tre industrie coinvolte. Spero anche che questo programma, con l’ampia partecipazione delle aziende della 
difesa giapponese, favorirà l’innovazione nel settore industriale del paese come la trasformazione digitale, 
nonché lo sviluppo delle risorse umane nel campo della scienza e della tecnologia”. 
 
L'aereo da combattimento, che entrerà in servizio nel 2035, sarà uno dei velivoli più avanzati, interoperabili, 
adattabili e connessi in servizio al mondo, contando su un sistema d'arma intelligente, una cabina di 
pilotaggio interattiva basata su software, sensori integrati e un radar di nuova generazione, in grado di fornire 
10.000 volte più dati rispetto ai sistemi attuali. GCAP è una partnership strategicamente importante, che 
riunisce i governi di Italia, Regno Unito e Giappone e le rispettive industrie per collaborare su obiettivi militari 
e industriali condivisi nella fornitura di una capacità aerea da combattimento di prossima generazione. Il 
programma è estremamente significativo per la sicurezza, la prosperità economica di ogni nazione e, 
attraverso un efficace trasferimento di conoscenze e tecnologie, aiuterà a evolvere e fornire una sovranità 
aerea ad ogni nazione, per le generazioni a venire. GCAP darà lavoro a decine di migliaia di persone 
qualificate nel Regno Unito, in Giappone e in Italia, sviluppando competenze industriali e tecnologie per il 
futuro. 
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Note per gli editori  

• L'aereo da combattimento di prossima generazione sviluppato dal Global Combat Air Program 
sarà conosciuto come Tempest nel Regno Unito. 

•  I leader industriali (Lead Systems Integrators) del Programma Global Combat Air sono BAE 
Systems (Regno Unito), Leonardo (Italia) e Mitsubishi Heavy Industries (Giappone).  

•  I Lead Sub-System Integrator del programma sono: Avio Aero (Italia), Gruppo ELT (Italia), IHI 
(Giappone), Leonardo (Italia e UK), MBDA (Italia e UK), Mitsubishi Electric (Giappone) e Rolls-
Royce (Regno Unito). 

 
 
Contatti:  
 
Leonardo 
leonardopressoffice@leonardo.com 
T: +39 0632473313  
 
BAE Systems 
Charlotte Eccles 
T: +44 (0) 3300 465481 
M: +44 (0) 7717 732847 
E: charlotte.eccles@baesystems.com  
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

 
Leonardo è un gruppo industriale internazionale, tra le principali realtà mondiali dell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza (AD&S). Con 53mila dipendenti nel mondo, 
opera per la sicurezza globale attraverso i settori degli Elicotteri, Elettronica, Velivoli, Cyber & Security e Spazio, ed è partner dei più importanti programmi 
internazionali del settore come Eurofighter, NH-90, FREMM, GCAP e Eurodrone. Leonardo dispone di rilevanti capacità produttive in Italia, Regno Unito, Polonia 
e USA, e si avvale anche di società controllate, joint venture e partecipazioni, tra cui Leonardo DRS (72,3%), MBDA (25%), ATR (50%), Hensoldt (22,8%), 
Telespazio (67%), Thales Alenia Space (33%) e Avio (29,6%). Quotata alla Borsa di Milano (LDO), nel 2023 Leonardo ha registrato nuovi ordini per 17,9 miliardi 
di euro, con un portafoglio ordini di 39,5 miliardi di euro e ricavi consolidati per 15,3 miliardi di euro. Inclusa anche nell’indice MIB ESG, l’azienda fa parte dal 2010 
dei Dow Jones Sustainability Indices (DJSI).
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